
Ricordo quando il Signore è entrato nella mia vita? Ci sono stati dei cambiamenti in me? 
Mi sono mai sentito chiamare dal Signore? Cosa mi ha chiesto? Come ho reagito? 
Pongo degli ostacoli (anche ragionevoli) per paura di sentirmi chiamare dal Signore? 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
La nostra vita è piena di “chiamate”. Fra tutte anche quella che ci fa Gesù. 

 
La “chiamata” implica un incontro, una relazione… e porta con sé una domanda di fondo: 

«Chi dice la gente che io sia? (…) Voi chi dite che io sia?» (cfr. Mc 8, 27-30; Mt 16, 13-20; 
Lc 9, 18-21). 

 
Anche Gesù, nei suoi anni di predicazione, ha incontrato e chiamato varie persone affinché 
Lo seguissero e stessero con Lui, ma è anche stato chiamato ed interrogato da altre. 
 

Mt 9, 9-13: «Gesù vide un uomo, seduto al banco delle imposte, chiamato Matteo, 
e gli disse: “Seguimi”.» 

Lc 5, 1-11: «Gesù disse a Simone: “Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uo-
mini”.» 

Gv 1, 35-44: «Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: “Che cerca-
te?”. Gli risposero: “Rabbì, dove abiti?”. Disse loro: “Venite e vedrete”.» 

Lc 9, 57-62: «Mentre andavano per la strada, un tale gli disse: “Ti seguirò dovun-
que tu vada”. (…) A un altro disse: “Seguimi”.» 

Lc 18, 18-30: «Un notabile lo interrogò: “Maestro buono, che devo fare per otte-
nere la vita eterna?”. (…) Gesù gli disse: “(…) vieni e seguimi”.» 

Lc 19, 1-10: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua.» 

 
 Quali sono le persone che Gesù chiama? 

Gesù ha chiamato molte persone nella sua vita, anche se c’è da specificare che Egli non ne 
predilige un determinato tipo, ma ne chiama varie categorie: pescatori, pubblicani, peccatori, 
gente comune. Di alcuni è specificato il nome, di altri la professione, ma ci sono anche perso-
ne di cui non si specifica niente e questo perché possono (e vogliono) indicare ogni lettore, 
ognuno di noi. 
 
Mt 4, 18- 21: «Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simo-

ne, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in ma-
re, poiché erano pescatori. E disse loro: “Seguitemi, vi farò pescatori di 
uomini”. Ed essi subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando oltre, 
vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, che 
nella barca insieme con Zebedèo, loro padre, riassettavano le reti; e li 

La chiamata  



chiamò.» 
Mc 3, 13-19: «Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle ed essi andaro-

no da Lui.». 
Mt 19, 16- 22: «Un tale gli si avvicinò e gli disse: “Maestro, che cosa devo fare di 

buono per ottenere la vita eterna?”». 

 
 Quando Gesù chiama? 

Gesù non ha un momento prestabilito in cui decide di chiamare le persone, ogni momento è 
buono, ogni occasione è propizia. Nei vangeli si ricordano sia momenti specifici che riferi-
menti temporali non ben fissati; questo perché in ogni momento della vita di una persona 
Gesù può entrare e chiamare, ma poi il momento in cui ciò avviene è importante e resta 
fisso nella mente di ognuno. 
 
Mc 6, 6-13: «Gesù andava attorno per i villaggi, insegnando. Allora chiamò i Do-

dici, ed incominciò a mandarli a due a due e diede loro potere sugli spi-
riti immondi.» 

Gv 1, 35-44: «Il giorno dopo Gesù aveva stabilito di partire per la Galilea; incon-
trò Filippo e gli disse: “Seguimi”.» 

Gv 1, 35-44: «Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono 
presso di Lui; erano circa le quattro del pomeriggio.» 

 
 Perché Gesù chiama? 

Varie le motivazioni della chiamata di Gesù esplicitate dai vangeli, ma fondamentalmente 
riconducibili ad una: la chiamata alla santità! Santità è felicità profonda, è salvezza, è rea-
lizzazione di sé nella modalità più piena (cioè secondo il disegno di Dio), è seguire l’insegna-
mento e l’esempio di Gesù, cercando di essere Suoi testimoni nel mondo, cercando di amare 
come Lui ha amato. 
 
Mc 3, 13-19: «Ne costituì Dodici che stessero con Lui e anche per mandarli a pre-

dicare e perché avessero il potere di scacciare i demoni.». 
Mc 16, 14-20: «Alla fine (Gesù) apparve agli undici, mentre stavano a mensa, e 

(…) disse loro: “Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni 
creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà 
sarà condannato.”» 

Mt 19, 16- 22: «Gli disse Gesù: “Se vuoi essere perfetto…». 
Lc 19, 1-10: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa.» 

 
 
 

 Quali sono le condizioni della  
chiamata? 

Le modalità specificate da Gesù per seguirlo sono varie, a volte specificate nel dettaglio 
altre volte più generali, ma comunque tutte riconducibili al lasciare tutto quanto può osta-
colare una donazione totale a Dio e ai fratelli, nella specificità poi delle varie scelte di 
vita. 
 
Lc 18, 18-30: «Gesù gli disse: “Una cosa ancora ti manca: vendi tutto quello che 

hai, distribuiscilo ai poveri e avrai un tesoro nei Cieli”.» 
Mt 10, 37- 39: «Chi non prende la sua croce e non mi segue, non è degno di me. 

Chi avrà trovato la sua vita, la perderà: e chi avrà perduto la sua vita 
per causa mia, la troverà.» 

Lc 19, 1-10: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato 
qualcuno, restituisco quattro volte tanto.» 

Lc 5, 1-11: «Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e Lo seguirono.» 
Lc 9, 57-62: «Gesù gli rispose: “Nessuno che ha messo mano all'aratro e poi si 

volge indietro, è adatto per il regno di Dio”.» 
Mc 6, 6-13: «Gesù ordinò loro che, oltre al bastone, non prendessero nulla per il 

viaggio: né pane, né bisaccia, né denaro nella borsa; ma, calzati solo i 
sandali, non indossassero due tuniche.». 

 

Quali sono gli ostacoli alla chiamata? 
Ognuno ha più o meno delle titubanze davanti alla chiamata di Gesù ed a volte esse sono an-
che ragionevoli e lecite, l’importante è non lasciare che esse blocchino la disponibilità alla 
risposta, a seguire la strada che Gesù indica. 
 
Mt 19, 16- 22: «Il giovane se ne andò triste; poiché aveva molte ricchezze.» 
Mt 8, 19-22: «Un altro dei discepoli gli disse: “Signore, permettimi di andar pri-

ma a seppellire mio padre”.» 
Lc 9, 57-62: «Un altro disse: “Ti seguirò, Signore, ma prima lascia che io mi con-

gedi da quelli di casa”.» 
Mt 10, 37- 39: «Chi ama il padre o la madre più di me non è degno di me; chi ama 

il figlio o la figlia più di me non è degno di me.» 
 
 
 
 
 
 
 


